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La legge “Severino”
Legge  6 novembre 2012, n. 190
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione



1. In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni 
Unite contro la corruzione, … la presente legge individua, in ambito nazionale, 
l'Autorità nazionale anticorruzione e gli altri organi incaricati di svolgere, con 
modalità tali da assicurare azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e 
di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.

Art. 1



a) collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni 
regionali ed internazionali competenti;
b) adotta il Piano nazionale anticorruzione ai sensi del comma 2-bis; 
c) analizza le cause e i fattori della corruzione e individua gli 
interventi che ne possono favorire la prevenzione e il contrasto;
d) esprime parere obbligatorio sugli atti di direttiva e di indirizzo, 
nonché sulle circolari del Ministro per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione in materia di conformità di atti e comportamenti 
dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai 
contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro 
pubblico; 

Art. 1



e) esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, allo svolgimento di incarichi esterni 
da parte dei dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare 
riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto dal comma 42, lettera l), del presente 
articolo;
f) esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure 
adottate dalle pubbliche amministrazioni ai sensi dei commi 4 e 5 del presente articolo e sul 
rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dai commi da 15 a 36 
del presente articolo e dalle altre disposizioni vigenti;
[f-bis) esercita la vigilanza e il controllo sui contratti di cui agli articoli 17 e seguenti del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163; (9) (27)]
g) riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 
sull'attività di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e 
sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia

Art. 1



2-bis. Il Piano nazionale anticorruzione è adottato sentiti 
il Comitato interministeriale di cui al comma 4 e la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8, comma 1, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il Piano ha 
durata triennale ed è aggiornato annualmente. Esso 
costituisce atto di indirizzo per le pubbliche 
amministrazioni 

Art. 1



3. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 2, lettera f), l'Autorità 
nazionale anticorruzione esercita poteri ispettivi mediante richiesta di 
notizie, informazioni, atti e documenti alle pubbliche amministrazioni, e 
ordina l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dai piani di cui ai 
commi 4 e 5 e dalle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa 
previste dalle disposizioni vigenti, ovvero la rimozione di 
comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla 
trasparenza citati. 

Art. 1



Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle 
amministrazioni pubbliche

Comitato interministeriale istituito e disciplinato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri

Dipartimento della funzione pubblica

Autorità nazionale anticorruzione
Scuola superiore della pubblica amministrazione



7. L'organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in 
servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative 
necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 
dell'incarico con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è 
individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva 
diversa e motivata determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere 
nominato un unico responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza. ….

Art. 1



Organismo indipendente di valutazione

ANAC

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza



… Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza segnala all'organo di 
indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione le disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici competenti 
all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Eventuali 
misure discriminatorie, dirette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 
delle sue funzioni devono essere segnalate all'Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere 
informazioni all'organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, articolo 15, decreto 
legislativo 8 aprile 2013, n. 39. 

Art. 1



Organismo indipendente di valutazione

Organo di indirizzo (Giunta)

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT)

Dirigenti



Piano Nazionale 
Anticorruzione



P.N.A. 2019-2021



P.N.A. 2019-2021

5. La metodologia di analisi del rischio: gli affinamenti effettuati.

L’adozione di un sistema di misurazione che si ispira al modello adottato dal “UN Global 
Compact“ (conta 12.000 aderenti in 145 Paesi).
Il valore del rischio di un evento di corruzione è stato calcolato come il prodotto della probabilità
dell’evento per l’intensità del relativo impatto: 

Rischio (E) = Probabilità(E) x Impatto(E):



P.N.A. 2019-2021



P.N.A. 2019-2021

6. Analisi del contesto esterno. 

il processo di gestione del rischio di corruzione si
suddivide in 3 “macro fasi”:
1. analisi del contesto (interno ed esterno),
2. valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio),
3. trattamento del rischio (identificazione e programmazione delle misure di prevenzione).



P.N.A. 2019-2021



P.N.A. 2019-2021 - Allegato 4



P.N.A. 2019-2021 - Allegato 4



VIGILANZA



CONFLITTI DI INTERESSE
Linee guida 15



L.G. ANAC n. 15

Linee Guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici». - Approvate con delibera n. 494 del 05 giugno 2019

1 Rapporto tra l’articolo 42 del codice dei contratti pubblici e le disposizioni vigenti in materia di 
conflitto di interesse

1.1 Ferme restando le disposizioni di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 in materia di
incompatibilità e inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti
privati in controllo pubblico, l’articolo 42 del codice dei contratti pubblici disciplina l’ipotesi
particolare in cui il conflitto di interesse insorga nell’ambito di una procedura di gara.

1.2 Con specifico riferimento alle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, le
previsioni dell’articolo 42 del codice dei contratti pubblici devono considerarsi prevalenti rispetto
alle disposizioni contenute nelle altre disposizioni vigenti, ove contrastanti. 



L.G. ANAC n. 15

2.3 Il rischio che si intende evitare può essere, ai sensi dell’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e dell’art. 53 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, soltanto potenziale e viene valutato ex ante 
rispetto all’azione amministrativa.

2.4 L’interesse personale dell’agente, che potrebbe porsi in contrasto con l’interesse pubblico alla 
scelta del miglior offerente, può essere di natura finanziaria, economica o dettato da particolari 
legami di parentela, affinità, convivenza o frequentazione abituale con i soggetti destinatari 
dell’azione amministrativa. Tale interesse deve essere tale da comportare la sussistenza di gravi 
ragioni di convenienza all’astensione, tra le quali va considerata il potenziale danno all’immagine 
di imparzialità dell’amministrazione nell’esercizio delle proprie funzioni. 

Conflitto Astensione



L.G. ANAC n. 15

2.5 Il vantaggio economico finanziario si può realizzare in danno della stazione appaltante 
oppure a vantaggio dell’agente o di un terzo senza compromissione dell’interesse pubblico. In tal 
caso, il bene danneggiato è l’immagine imparziale della pubblica amministrazione. L’interesse 
economico finanziario non deve derivare da una posizione giuridica indifferenziata o casuale, 
quale quella di utente o di cittadino, ma da un collegamento personale, diretto, qualificato e 
specifico dell’agente con le conseguenze e con i risultati economici finanziari degli atti posti in 
essere.

2.6 Le situazioni di conflitto di interesse non sono individuate dalla norma in modo tassativo, ma
possono essere rinvenute volta per volta, in relazione alla violazione dei principi di imparzialità e
buon andamento sanciti dall’articolo 97 della Costituzione, quando esistano contrasto ed 
incompatibilità, anche solo potenziali, fra il soggetto e le funzioni che gli vengono attribuite.



L.G. ANAC n. 15

6 Dichiarazione sostitutiva riferita alla singola procedura di gara

6.1 Ferme restando le disposizioni richiamate al paragrafo 5, i soggetti di cui al paragrafo 4 che
ritengano di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi rispetto alla specifica procedura di
gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far insorgere detta situazione, devono rendere 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000



L.G. ANAC n. 15

8 Obbligo di astensione e adozione delle conseguenti misure da parte dell’amministrazione

8.3 Il responsabile dell’ufficio di appartenenza del soggetto interessato o, nel caso di dirigente, il 
superiore gerarchico, è chiamato a valutare, in contraddittorio con il dichiarante, se la situazione 
segnalata ai sensi dei paragrafi 6 e 7 o comunque accertata realizzi un conflitto di interessi 
idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa. Nel Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPC) o in altro atto organizzativo interno la stazione appaltante 
individua il titolare del potere sostitutivo che valuta l’esistenza del conflitto di interesse in caso di 
dirigente apicale.



L.G. ANAC n. 15



L.G. ANAC n. 15



L.G. ANAC n. 15



L.G. ANAC n. 15



L.G. ANAC n. 15

12 Attività formative e di sensibilizzazione del personale

12.1 Si raccomanda alle stazioni appaltanti, nell’ambito dell’attività formativa obbligatoria dei 
propri dipendenti, di intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale 
dell’obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti 
da seguire in caso di conflitto di interesse.

12.2 L’azione di sensibilizzazione sugli obblighi di vigilanza e controllo sull’assenza di conflitti di
interesse in capo ai dipendenti va svolta in particolare con riferimento ai dirigenti e ai titolari di
posizioni organizzative o di funzioni di coordinamento.

12.3 L’attività formativa può essere prevista nell’ambito delle iniziative di formazione contemplate
nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e nel Piano triennale della formazione.



Strumenti anticorruzione

Formazione

Pianificazione

Dichiarazione - Comunicazione

Astensione



Segnalazione di 
condotte illecite – 

Whistleblowing



Whistleblowing

DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 2023, n. 24 

Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali. 

(GU Serie Generale n.63 del 15-03-2023)



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing



Whistleblowing









Trasparenza 
Pubblicità



TRASPARENZA

La trasparenza amministrativa è un principio generale 
dell’attività e dell’organizzazione della P.A., in base al 
quale quest’ultima è tenuta ad assicurare la visibilità, la 
conoscibilità e la comprensibilità delle modalità 
operative e degli assetti strutturali con cui opera 
nell’assolvimento dei suoi compiti di cura concreta 
dell’interesse pubblico.



PUBBLICITA’
Il principio di pubblicità soddisfa l'esigenza di un controllo democratico da 
parte dei cittadini sull'attività della P.A., stante l'obbligo ad essa imposto di 
pubblicare, comunicare o rendere accessibili notizie, documenti, atti e 
procedure.

PUBBLICITA’ PUBBLICA
La pubblicità pubblica è una forma di pubblicità non profit (cioè non a 
carattere commerciale) impiegata dallo Stato o dall'Amministrazione pubblica, 
volta a comunicare informazioni relative ai diritti e ai doveri dei cittadini.



59. Le disposizioni di prevenzione della corruzione di cui ai commi da 1 a 57 del presente 
articolo, di diretta attuazione del principio di imparzialità di cui all'articolo 97 della Costituzione, 
sono applicate in tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.

Art. 1



75. Al codice penale sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 32-quater, dopo le parole: «319-bis,» sono inserite le seguenti: «319-quater,»;
b) all'articolo 32-quinquies, dopo le parole: «319-ter» sono inserite le seguenti: «, 319-quater, primo comma,»;
c) al primo comma dell'articolo 314, la parola: «tre» è sostituita dalla seguente: «quattro»;
d) l'articolo 317 è sostituito dal seguente:
«Art. 317. - (Concussione). - Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da sei a dodici anni.»;
e) all'articolo 317-bis, le parole: «314 e 317» sono sostituite dalle seguenti: «314, 317, 319 e 319-ter»;
f) l'articolo 318 è sostituito dal seguente:
«Art. 318. - (Corruzione per l'esercizio della funzione). - Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, 
indebitamente riceve, per sè o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni.»;
g) all'articolo 319, le parole: «da due a cinque» sono sostituite dalle seguenti: «da quattro a otto»;
h) all'articolo 319-ter sono apportate le seguenti modificazioni:
1) nel primo comma, le parole: «da tre a otto» sono sostituite dalle seguenti: «da quattro a dieci»;
2) nel secondo comma, la parola: «quattro» è sostituita dalla seguente: «cinque»;
i) dopo l'articolo 319-ter è inserito il seguente:
«Art. 319-quater. - (Induzione indebita a dare o promettere utilità). - Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale 
o l'incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre a otto anni.
Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni.»;

Art. 1



l) all'articolo 320, il primo comma è sostituito dal seguente:
«Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all'incaricato di un pubblico servizio.»;
m) all'articolo 322 sono apportate le seguenti modificazioni:
1) nel primo comma, le parole: «che riveste la qualità di pubblico impiegato, per indurlo a compiere un atto del suo ufficio» sono 
sostituite dalle seguenti: «, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri»;
2) il terzo comma è sostituito dal seguente:
«La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all'incaricato di un pubblico servizio che sollecita una promessa o 
dazione di denaro o altra utilità per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri.»;
n) all'articolo 322-bis sono apportate le seguenti modificazioni:
1) nel secondo comma, dopo le parole: «Le disposizioni degli articoli» sono inserite le seguenti: «319-quater, secondo comma,»;
2) nella rubrica, dopo la parola: «concussione,» sono inserite le seguenti: «induzione indebita a dare o promettere utilità,»;
o) all'articolo 322-ter, primo comma, dopo le parole: «a tale prezzo» sono aggiunte le seguenti: «o profitto»;
p) all'articolo 323, primo comma, le parole: «da sei mesi a tre anni» sono sostituite dalle seguenti: «da uno a quattro anni»;
q) all'articolo 323-bis, dopo la parola: «319,» sono inserite le seguenti: «319-quater,»;

Art. 1



r) dopo l'articolo 346 è inserito il seguente:
«Art. 346-bis. - (Traffico di influenze illecite). - Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati 
di cui agli articoli 319 e 319-ter, sfruttando relazioni esistenti con un pubblico ufficiale o con 
un incaricato di un pubblico servizio, indebitamente fa dare o promettere, a sè o ad altri, 
denaro o altro vantaggio patrimoniale, come prezzo della propria mediazione illecita verso il 
pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio ovvero per remunerarlo, in relazione al 
compimento di un atto contrario ai doveri di ufficio o all'omissione o al ritardo di un atto del 
suo ufficio, è punito con la reclusione da uno a tre anni.
La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altro vantaggio 
patrimoniale.
La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o promettere, a sè o ad altri, 
denaro o altro vantaggio patrimoniale riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato 
di un pubblico servizio.
Le pene sono altresì aumentate se i fatti sono commessi in relazione all'esercizio di attività 
giudiziarie.
Se i fatti sono di particolare tenuità, la pena è diminuita.».

Art. 1



76. L'articolo 2635 del codice civile è sostituito dal seguente:
«Art. 2635. - (Corruzione tra privati). - Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli 
amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 
societari, i sindaci e i liquidatori, che, a seguito della dazione o della promessa di denaro o altra 
utilità, per sè o per altri, compiono od omettono atti, in violazione degli obblighi inerenti al loro 
ufficio o degli obblighi di fedeltà, cagionando nocumento alla società, sono puniti con la 
reclusione da uno a tre anni.
Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi è 
sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma.
Chi dà o promette denaro o altra utilità alle persone indicate nel primo e nel secondo comma è 
punito con le pene ivi previste.
Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli quotati in 
mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura 
rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni.
Si procede a querela della persona offesa, salvo che dal fatto derivi una distorsione della 
concorrenza nella acquisizione di beni o servizi.».

Art. 1



77. Al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 25:
1) nella rubrica, dopo la parola: «Concussione» sono inserite le seguenti: «, induzione indebita a 
dare o promettere utilità»;
2) al comma 3, dopo le parole: «319-ter, comma 2,» sono inserite le seguenti: «319-quater»;
b) all'articolo 25-ter, comma 1, dopo la lettera s) è aggiunta la seguente:
«s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell'articolo 2635 del 
codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote».

Art. 1
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Trasparenza e 
Dlgs 33/2013



Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni

Art. 1 comma 1. La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei 
dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo 

di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche.

D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Decreto Trasparenza”



2. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 
Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati 

personali, concorre ad attuare il principio democratico e i principi 
costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, 
integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia 

delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e 
sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla 
realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.

D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Decreto Trasparenza”



3. Le disposizioni del presente decreto, nonché le norme di attuazione 
adottate ai sensi dell'articolo 48, integrano l'individuazione del livello 

essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a 
fini di trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva 
amministrazione, a norma dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), 

della Costituzione e costituiscono altresì esercizio della funzione di 
coordinamento informativo statistico e informatico dei dati 

dell'amministrazione statale, regionale e locale, di cui all'articolo 117, 
secondo comma, lettera r), della Costituzione.

D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Decreto Trasparenza”



Il “Decreto Trasparenza”
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33

Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni













1. I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 
vigente sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione.
2. I documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi 
della normativa vigente sono pubblicati e mantenuti aggiornati ai sensi delle disposizioni del 
presente decreto.
3. I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della 
normativa vigente sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno 
successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti 
pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di 
trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4. 
Decorsi detti termini, i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell'articolo 5. 
3-bis. L'Autorità nazionale anticorruzione, sulla base di una valutazione del rischio corruttivo, delle 
esigenze di semplificazione e delle richieste di accesso, determina, anche su proposta del Garante 
per la protezione dei dati personali, i casi in cui la durata della pubblicazione del dato e del 
documento può essere inferiore a 5 anni. 

Art. 8 Decorrenza e durata dell'obbligo di pubblicazione



1. Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page dei siti 
istituzionali è collocata un'apposita sezione denominata «Amministrazione trasparente», al cui 
interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa 
vigente. Al fine di evitare eventuali duplicazioni, la suddetta pubblicazione può essere sostituita da 
un collegamento ipertestuale alla sezione del sito in cui sono presenti i relativi dati, informazioni o 
documenti, assicurando la qualità delle informazioni di cui all'articolo 6. Le amministrazioni non 
possono disporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di 
indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione «Amministrazione trasparente». 

Art. 9 Accesso alle informazioni pubblicate nei siti



1. Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di cui all'Allegato B pubblicano i dati, 
contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli obblighi di pubblicazione di cui al 
presente decreto, indicati nel medesimo, con i requisiti di cui all'articolo 6, ove compatibili con le 
modalità di raccolta ed elaborazione dei dati.
2. Nei casi di cui al comma 1, nei limiti dei dati effettivamente contenuti nelle banche dati di cui al 
medesimo comma, i soggetti di cui all'articolo 2-bis adempiono agli obblighi di pubblicazione 
previsti dal presente decreto, indicati nell'Allegato B, mediante la comunicazione dei dati, delle 
informazioni o dei documenti dagli stessi detenuti all'amministrazione titolare della 
corrispondente banca dati e con la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", del collegamento ipertestuale, rispettivamente, alla banca dati 
contenente i relativi dati, informazioni o documenti, ferma restando la possibilità per le 
amministrazioni di continuare a pubblicare sul proprio sito i predetti dati purché identici a quelli 
comunicati alla banca dati.

Art. 9-bis Pubblicazione delle banche dati



ACCESSO/I
Documentale

Civico ordinario
Civico generalizzato

GDPR
Consiglieri

Revisori
Appalti
ecc…..



Accesso ai documenti amministrativi
- Accesso infraprocedimentale (art. 10)
- Accesso ai documenti (artt. 22 e ss.)

Accesso civico
- Ordinario (art. 5 comma 1 Dlgs 33/2013)
- generalizzato (art. 5 comma 2 Dlgs 33/2013)

Accesso privacy
- GDPR (art. 15 regolamento UE 2016/679)

Accessi “speciali”
- Consiglieri comunali, revisori dei conti ecc…..



Accesso ai 
documenti



Art. 10 (L. 241/1990)

1. I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno diritto:

a) di prendere visione degli atti del procedimento, 
salvo quanto previsto dall’articolo 24;
b) di presentare memorie scritte e documenti, che l’amministrazione ha l’obbligo di 
valutare ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento.



Art. 22 (L. 241/1990)

1. Ai fini del presente capo si intende:
a) per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti 
amministrativi;
b) per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che 
abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso;
c) per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del 
documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla 
riservatezza;
d) per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno 
specifico procedimento, detenuti da una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico 
interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale;
e) per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato 
limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario.



DPR 184/2006
Art. 1. Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi in conformità a quanto stabilito nel capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni di seguito denominata: «legge».

2. I provvedimenti generali organizzatori occorrenti per l'esercizio del diritto di accesso sono 
adottati dalle amministrazioni interessate, entro il termine di cui all'articolo 14, comma 1, 
decorrente dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, dandone comunicazione alla 
Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi istituita ai sensi dell'articolo 27 della 
legge.



Accesso L. 241/1990

Istanza di 
accessoInformale

Formale

Notifica al 
controinteressato

Ufficio che 
detiene gli atti

Accesso 
integrale

Accesso 
parziale

Diniego

Differimento



Accesso civico 
ordinario e 

generalizzato



Art. 1 (Dlgs 33/2013)

La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 
partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche

Dati

Documenti
Accesso ai documenti (L. 241)

Accesso civico “ordinario”

Accesso civico “generalizzato”

Accesso GDPR



Accesso civico 
ordinario



Art. 5 (Dlgs 33/2013)

1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.

ACCESSO CIVICO ORDINARIO

Obbligo

Diritto



Accesso civico 
generalizzato



Art. 5 (Dlgs 33/2013)

2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 
del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.

ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

Obbligo

Accesso civico
Non obbligo



Disposizioni 
comuni



Art. 5 (Dlgs 33/2013)

3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico 
identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. 
L'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 , e successive modificazioni, ed è presentata 
alternativamente ad uno dei seguenti uffici:

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;
b) all'Ufficio relazioni con il pubblico;
c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amministrazione 
trasparente" del sito istituzionale;
d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza 
abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del presente decreto.



Art. 5 (Dlgs 33/2013)

4. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il 
rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per 
la riproduzione su supporti materiali.

5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la 
richiesta di accesso, se individua soggetti controinteressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, 
comma 2, è tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante …..

6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 
motivato nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la 
comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati.



Accesso civico generalizzato

Istanza di 
accesso civicoRichiedente

ControinteressatiOKKO

Responsabile prevenzione 
corruzione e trasparenza Garante 

privacy

Diff.



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

Rigetto

Accesso (integrale)

Accesso (parziale)

Differimento

Istanza di 
accesso 
civico



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

1. L'accesso civico di cui all'articolo 5, comma 2, è rifiutato se il diniego è necessario 
per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a:

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari;

d) le relazioni internazionali;

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;

g) il regolare svolgimento di attività ispettive.



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

2. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2, è altresì rifiutato se il diniego è necessario 
per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:

a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia;

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi 
la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali.



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

3. Il diritto di cui all'articolo 5, comma 2, è escluso nei casi di segreto di Stato e negli 
altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui 
l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, 
modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1 , della legge n. 241 del 
1990 .

************************
1. Il diritto di accesso è escluso:
a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977, n. 801, e successive modificazioni, e nei casi di 
segreto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal regolamento governativo di cui al comma 6 e dalle 
pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 2 del presente articolo;
b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;
c) nei confronti dell'attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di 
pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione;
d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale 
relativi a terzi.



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

4. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. Se i 
limiti di cui ai commi 1 e 2 riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti del 
documento richiesto, deve essere consentito l'accesso agli altri dati o alle altre parti.

[ ACCESSO PARZIALE - DINIEGO PARZIALE  ]

5. I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale la 
protezione è giustificata in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non può 
essere negato ove, per la tutela degli interessi di cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fare 
ricorso al potere di differimento.

[ DIFFERIMENTO ]



Art. 5-bis (Dlgs 33/2013)

6. Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al 
presente articolo, l'Autorità nazionale anticorruzione, d'intesa con il Garante per la 
protezione dei dati personali e sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 , adotta linee guida recanti indicazioni 
operative.



Accesso GDPR



Accessi speciali



Dlgs 267/2000
Art. 6. Statuti comunali e provinciali

1. I comuni e le province adottano il proprio statuto.

2. Lo statuto, nell'ambito dei princìpi fissati dal presente testo unico, stabilisce le norme fondamentali 
dell'organizzazione dell'ente e, in particolare, specifica le attribuzioni degli organi e le forme di garanzia 
e di partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza legale dell'ente, anche in 
giudizio. Lo statuto stabilisce, altresì, i criteri generali in materia di organizzazione dell'ente, le forme di 
collaborazione fra comuni e province, della partecipazione popolare, del decentramento, dell'accesso 
dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi, lo stemma e il gonfalone e quanto 
ulteriormente previsto dal presente testo unico.



Dlgs 267/2000
Art. 10. Diritto di accesso e di informazione
1. Tutti gli atti dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati 
per espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del sindaco o 
del presidente della provincia che ne vieti l'esibizione, conformemente a quanto previsto dal 
regolamento, in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei 
gruppi o delle imprese.
2. Il regolamento assicura ai cittadini, singoli e associati, il diritto di accesso agli atti amministrativi e 
disciplina il rilascio di copie di atti previo pagamento dei soli costi; individua, con norme di 
organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili dei procedimenti; detta le norme necessarie per 
assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di esame di 
domande, progetti e provvedimenti che comunque li riguardino; assicura il diritto dei cittadini di 
accedere, in generale, alle informazioni di cui è in possesso l'amministrazione.
3. Al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attività dell'amministrazione, gli enti locali 
assicurano l'accesso alle strutture ed ai servizi agli enti, alle organizzazioni di volontariato e alle 
associazioni.



Dlgs 267/2000
Art. 43. Diritti dei consiglieri

1. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di iniziativa su ogni questione sottoposta alla 
deliberazione del consiglio. Hanno inoltre il diritto di chiedere la convocazione del consiglio secondo le 
modalità dettate dall'articolo 39, comma 2 e di presentare interrogazioni e mozioni.
2. I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di ottenere dagli uffici, rispettivamente, del 
comune e della provincia, nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le 
informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto 
nei casi specificamente determinati dalla legge.
3. Il sindaco o il presidente della provincia o gli assessori da essi delegati rispondono, entro 30 giorni, 
alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri. Le modalità 
della presentazione di tali atti e delle relative risposte sono disciplinate dallo statuto e dal regolamento 
consiliare.
4. Lo statuto stabilisce i casi di decadenza per la mancata partecipazione alle sedute e le relative 
procedure, garantendo il diritto del consigliere a far valere le cause giustificative.



Dlgs 267/2000
Art. 239. Funzioni dell'organo di revisione

2. Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni di cui al precedente comma, l'organo di revisione ha 
diritto di accesso agli atti e documenti dell'ente e può partecipare all'assemblea dell'organo consiliare 
per l'approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione. Può altresì partecipare alle 
altre assemblee dell'organo consiliare e, se previsto dallo statuto dell'ente, alle riunioni dell'organo 
esecutivo. Per consentire la partecipazione alle predette assemblee all'organo di revisione sono 
comunicati i relativi ordini del giorno. Inoltre all'organo di revisione sono trasmessi:



Dlgs 267/2000
Art. 253. Poteri organizzatori

1. L'organo straordinario di liquidazione ha potere di accesso a tutti gli atti dell'ente locale, può 
utilizzare il personale ed i mezzi operativi dell'ente locale ed emanare direttive burocratiche.



Accesso e appalti



Cons. Stato (Ad. Plen.), 02/04/2020, n. 10

In presenza di una istanza di accesso ai documenti espressamente motivata con esclusivo 
riferimento alla disciplina generale della L. n. 241/1990, o ai suoi elementi sostanziali, la pubblica 
amministrazione, una volta accertata la carenza del necessario presupposto legittimante della 
titolarità di un interesse differenziato in capo al richiedente, ai sensi dell'art. 22, comma 1, lett. b), 
della L. n. 241/1990, non può esaminare la richiesta di accesso civico generalizzato, a meno che 
non sia accertato che l'interessato abbia inteso richiedere, al di là del mero riferimento alla L. n. 
241/1990, anche l'accesso civico generalizzato e non abbia inteso limitare il proprio interesse 
ostensivo al solo accesso documentale, uti singulus.

L'accesso civico generalizzato - fermi restando i divieti temporanei e/o assoluti sanciti dall'art. 53, 
D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 - trova applicazione in materia di appalti, ivi compresi gli atti inerenti 
alla fase esecutiva del contratto, non ostandovi l'art. 5-bis, D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33, ferma 
restando la necessità di attenta ponderazione e bilanciamento tra l'interesse alla trasparenza della 
P.A. e l'interesse alla riservatezza.



Cons. Stato (Ad. Plen.), 02/04/2020, n. 10

E' ammissibile il concorso degli accessi agli atti: il solo riferimento dell'istanza ai soli presupposti 
dell'accesso documentale non preclude alla pubblica amministrazione di esaminare l'istanza 
anche sotto il profilo dell'accesso civico generalizzato, laddove l'istanza contenga 
sostanzialmente tutti gli elementi utili a vagliarne l'accoglimento sotto il profilo "civico", salvo che il 
privato abbia inteso espressamente far valere e limitare il proprio interesse ostensivo solo all'uno 
o all'altro aspetto.

La disciplina dell'accesso civico generalizzato è applicabile anche agli atti delle procedure di gara 
e, in particolare, alla documentazione concernente l'esecuzione dei contratti pubblici, fatti salvi i 
divieti temporanei o assoluti previsti dal Codice dei contratti pubblici (art. 53, D.Lgs. n. 50 del 
2016). Non osta in tal senso l'eccezione dell'art. 5-bis, comma 3, D.Lgs. n. 33/2013, il quale non 
può essere interpretato nel senso di esentare in toto la materia dei contratti pubblici 
dall'applicazione dell'accesso civico generalizzato, ferma restando la necessaria verifica della 
compatibilità anche di tale istituto con le eccezioni relative di cui all'art. 5-bis, comma 1 e 2, a 
tutela degli interessilimite.



Cons. Stato (Ad. Plen.), 02/04/2020, n. 10

La pubblica amministrazione ha il potere-dovere di esaminare l'istanza di accesso agli atti e ai 
documenti pubblici, formulata in modo generico o cumulativo dal richiedente senza riferimento 
ad una specifica disciplina, anche alla stregua della disciplina dell'accesso civico generalizzato, a 
meno che l'interessato non abbia inteso fare esclusivo, inequivocabile, riferimento alla disciplina 
dell'accesso documentale, nel qual caso essa dovrà esaminare l'istanza solo con specifico 
riferimento ai profili della l. n. 241 del 1990, senza che il giudice amministrativo, adìto ai sensi 
dell'art. 116 c.p.a., possa mutare il titolo dell'accesso, definito dall'originaria istanza e dal 
conseguente diniego adottato dalla pubblica amministrazione all'esito del procedimento. 
(Conferma, con diversa motivazione, T.A.R. Toscana, sez. III 17 aprile 2019, n. 577.)



PIAO



Visto l'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionali all'attuazione del piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 
giustizia», 



D.M. 30 giugno 2022, n. 132.

Regolamento recante definizione del contenuto del 
Piano integrato di attività e organizzazione. 



DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 

1. Il Piano integrato di attività e organizzazione contiene la scheda anagrafica 
dell'amministrazione ed è suddiviso nelle sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5. Le 
sezioni sono a loro volta ripartite in sottosezioni di programmazione, riferite a 
specifici ambiti di attività amministrativa e gestionali. Ciascuna sezione del 
piano integrato di attività e organizzazione deve avere contenuto sintetico e 
descrittivo delle relative azioni programmate, secondo quanto stabilito dal 
presente decreto, per il periodo di applicazione del Piano stesso, con 
particolare riferimento, ove ve ne sia necessità, alla fissazione di obiettivi 
temporali intermedi.



DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 

Art. 3. Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione
1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione:

a) Valore pubblico

b) Performance

c) Rischi corruttivi e trasparenza: 



DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 

Art. 4. Sezione Organizzazione e Capitale umano

1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di programmazione:

a) Struttura organizzativa

b) Organizzazione del lavoro agile

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale



DECRETO 30 giugno 2022, n. 132 

Art. 5. Sezione Monitoraggio

1. La sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse 
le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, 
nonché i soggetti responsabili.



PIANI assorbiti dal PIAO

a) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 
30 marzo 2001, n. 165; 
b) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165; 
c) Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, 
che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, di cui all’art. 2, comma 
594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
d) Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 
27 ottobre 2009, n. 150; 
e) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui 
all’art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 
f) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 
2015, n. 124; 
g) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198.



Approfondimenti



“Contatti ...” 

https://www.youtube.com/simonechiarelli 

https://www.facebook.com/simonechiarelli.pagina

Cell. 3337663638

Simone Chiarelli 

https://www.youtube.com/user/simonechiarelli

